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Nuovo sistema previdenziale: prosegue serrato il confronto fra le forze sociali 

Il Cnel approva l'unificazione 
del sistema pensionistico 

Respinti ieri gli emendamenti della Confindustria e della Confagricoltura sul 
primo articolo della riforma Scotti - L'assemblea boccia l'aumento del «tetto» 

ROMA — La giungla pen
sionistica deve essere disbo
scata. Nella tarda serata di 
ieri un voto dell'assemblea 
del Cnel ha approvato le pro
poste contenute nel primo ar
ticolo della proposta di leg
ge Scotti sulle pensioni. Dal 
1. luglio di quest'anno, quin
di. tutti i lavoratori di nuo
va assunzione saranno iscrit
ti all'Inps, clie diventa il per
no unico dell'intero sistema 
pensionistico. E' un primo pas
so. quello compiuto ieri sera, 
del lungo iter che sta seguen
do la riforma pensionistica. 
ma si tratta di una tappa po
sitiva. La discussione, infatti. 
si è presentata assai più dif
ficile di quanto le stesse più 
pessimistiche previsioni face
vano temere. Si s.ipeva da 
tempo che l'intera riforma, e 
in particolare la proposta di 
unificazione del sistema peti 
sionistico, si scontravano con 
opposizioni ampie di catego
rie privilegiate e di quasi tut
te le organizzazioni imprendi
toriali. Durante i lavori della 
Commissione ristretta del 
Cnel, che aveva preparato 
uno schema di parte da sot
toporre all'assemblea, l'oppo
sizione dei consiglieri di mino
ranza era stata particolarmen
te vivace. Tuttavia, quando. 
nella tarda serata di lunedi. 
è intervenuto il direttore ge
nerale della Confindustria. 
Paolo Savona, ci si è resi con
to che il tono dell'offensiva 
sarebbe stato più duro. La 
contestazione dei rappresen 
tante degli industriali investi
va. infatti, tutto il disegno di 
legge e anche le proposte di 
modifica, in larga parte mi 
gHorative. che erano state 
presentate in apertura dei la
vori del Cnel da Piero Boni. 

No all'unificazione del si
stema pensionistico, sì al cu
mulo e ai cosiddetti tratta
menti integrativi, ma soprat
tutto una offensiva idrologica 
contro la minaccia alle liber-

Pensioni 1NPS dal 1° gennaio 1979 
Nuovt Precedenti 

Pensioni Aumento % misure misure 

19,3 122.300 102.500 

Lavoratori dipendenti: 

— integrate al minimo 
— inferiori al minimo 

e supplementari 
— superiori al minimo (*) 

Lavoratori autonomi: 
— integrate al minimo 
— inferiori o superiori 

al minimo 
Pensioni sociali 

(*) L'aumento percentuale del 2,9 per cento stabilito 
per le pensioni superiori al minimo non si applica sulle 
quote aggiuntive fisse attribuite ai pensionati dal 1. gen
naio 197fi in poi e sulle somme eccedenti l'importo di 
L 775.450 mensili. 

2,9 
2,9 più 

L. 32.566 

13,4 

13,4 
13,4 

— 

103.300 

72.250 

— 

91.100 

63.700 

tà previdenziali contenuta nel
la riforma, cosi come titolava 
ieri mattina 11 Sole 24 Ore, 
questo l'asse dell'intervento di 
Savona. Alla Confindustria si 
associava la Confagricoltura. 
mentre una posizione diversa 
assumeva il rappresentante 
della Confcommercio. che ac
cettava l'impostazione del pro
getto di legge, chiedendo cor
rettivi sui trattamenti integra
tivi. cioè su quei numerosi fon
di pensionistici costituiti da 
alcune categorie a fianco del 
sistema pensionistico genera
le. Quest'ultima posizione ri
velava tuttavia che attorno 
alla posizione confindustriale. 
malgrado la durezza con cui 
veniva espressa e il tono di 
crociata che la sosteneva. 
non si coagulava una maggio
ranza. 

I numerosi dirigenti sinda
cali intervenuti nel dibattito. 
Vanni. Verzelli. Fantoni. han
no risposto agli oppositori del 
disegno di legge sostenendo 
le ra0iom di fondo della ne
cessità di rendere uguali tut

ti i lavoratori di fronte a quel 
medesimo evento, la vec
chiaia, cosi come aveva det
to nella sua relazione Piero 
Boni. 

Si tratta, in buona sostan
za, di prevedere un regime 
pensionistico unificato che 
per la qualità del servizio 
che offre, scoraggi e renda 
praticamente inutile la pre
senza di fondi integrativi, na
ti come forme di autodifesa, 
tutelate in verità anche dal 
denaro pubblico, di categorie 
già privilegiate. Al termine del 
dibattito sono stati presenta
ti cinque ordini del giorno 
e oltre cinquanta emendamen
ti. Su questi ultimi è iniziata 
l'ultima fase, la più laborio
sa. dell'assemblea del Cnel. 
i lavori, infatti, che si sareb 
bero dovuti concludere nel po
meriggio. a tarda ora (mentre 
il giornale va in macchina) 
sono ancora in corso. Resta in 
ogni caso il primo risultato 
positivo ormai raggiunto, il 
formarsi di una larga maggio

ranza sul primo articolo del 
progetto Scotti. Per quanto 
riguarda i trattamenti inte
grativi. la soluzione finale ap
provata dall'assemblea preve
de die restino in vigore fino 
ad esaurimento queih attual
mente in corso, mentre è pre
vista la possibilità che essi 
in futuro affianchino l'attuale 
regime pensionistico, senza 
produrre oneri per lo stato. 
Si tratterà in sostanza di 
fondi assimilabili alle normali 
assicurazioni private e come 
tali sottoposte allo stesso re
gime fiscale. 

Tuttavia, come l'andamen
to della discussione ha fatto 
intravvedere, lo «centro si 
preannuncia altrettanto aspro 

i sugli altri punti qualificanti 
1 della riforma. In particolare 

stille questioni del tetto, cioè 
sulla retribuzione massima 
che verrà presa in considera
zione ai fini del calcolo del
la pensione, e sulla questione 
altrettanto discussa del ' cu
mulo fra più pensioni o fra 
pensioni e altri redditi di la
voro dipendente. In serata è 
stato respinto un emendamen
to che elevava il tetto a oltre 
19 milioni. L'assemblea del 
Cnel concluderà i suoi la
vori dopo aver esaurito la bat
taglia degli emendamenti con 
il voto sull'intera proposta di 
riforma. Dopo il parere del 
Cnel. potrà riprendere rapi
damente l'iter parlamentare 
della riforma, cosi come la 
relazione introduttiva richie
deva. La parola passerà an
cora una volta alle forze po
litiche. Come ricordava l'edi
toriale deìYUnità di domeni
ca il PCI si impegnerà per 
impedire ogni tentativo di 
insabbiare e ostacolare la ra
pida approvazione del nuovo 
sistema pensionistico. 

Anziani di tre regioni a Genova 
chiedono che si attui la riforma 

Nostro servizio 
GENOVA — Sul cartello di una delegazione 
di pensionati milanesi eia scritto: « Un forte 
movimento per affermare il ruolo e i diritti 
degli anziani » E questo è stato, in sostanza, 
il tema di fondo della manifestazione inter
regionale (hanno partecipato delegati li
guri, piemoitesi e lombardi) che si è svolta 
ieri pomeriggio a Genova, promossa dalla 
Federazione unitaria CGIL-C ISL-UIL per 
sollecitare la rapida applicazione dell'accordo 
governo-sindacati in materia previdenziale. 

All'iniziativa hanno partecipato oltre un 
migliaio di pensionati delle tre regioni ita
liane che, dopo il concentraraento avvenuto 
verso le 15 in piazza Caricamento, hanno 
dato vita ad un corteo per le vie del centro. 
Accanto agli striscioni e ai cartelli delle 
organizzazioni sindacali dei pensionati, figu
ravano quelli dei numerosi consigli di fab 
brica genovesi e dei sindacati unitari di 
categoria che hanno aderito alla manife
stazione. Erano presenti In particolare folte 
delegazioni della Federazione marinara, del 
la FLM, e della FLC oltre a rappresentanti 
della Compagnia unica lavoratori merci varie 
e del Consorzio autonomo del porto. dell'Ital-
cantieri, del CMI, dei Cantieri navali riuniti 
e della Galante. 

Il corteo risalendo via San Lorenzo ha 
raggiunto piazza Matteotti dove ad atten
derlo erano altri gruppi di pensionati geno 
nesi. a testimonianza della volontà di lotta 
degli anziani che — come è stato poi affer 
mato dal compagno Vittorio Montorfano. 
che ha introdotto sii oratori ufficiali — 
« non vogliono essere più un settore emar
ginato dalla società, ma una parte attiva. 
ancora in grado di dare un valido contri

buto alla lotta per il rinnovamento demo 
cratico del paese ». 
• La difesa del potere d'acquisto dei ceti 
più deboli (e quindi l'agganciamento delle 
pensioni alla dinamica dei salari e della 
scala mobile), la lotta all'evasione fiscale, 
la contrapposizione alle spinte corporative 
ed il risanamento del settore previdenziale 
dei lavoratori autonomi, tramite una più 
equa partecipazione contributiva, sono stati 
i temi di fondo sottolineati dagli oratori, 
Raoul Valbonesi, segretario dei pensionati 
aderenti alla CISL della provincia di Genova 
e Renato Degli Esposti, segretario nazionale 
della SPI-CGIL che ha parlato a nome della 
Federazione unitaria. 

« Il nostro compito oggi — ha rilevato 
Raoul Valbonesi — è quello di vigilare co
stantemente sull'andamento delle trattative 
che il sindacato sta conducendo con il go
verno. Sbaglia chi crede e chi afferma che 
i pensionati italiani sono una forza inattiva ». 

Il compagno Degli Esposti, nel suo inter
vento, oltre a sottolineare tutti i punti del
l'accordo e l'esigenza di una sua immediata 
applicazione per il risanamento del sistema 
pensionistico, ha parlato della situazione ge
nerale dell'economia italiana ponendo l'ac
cento sull'esigenza prioritaria di concentrare 
le risorse del paese in un'azione program
mata al fine di aumentare la produzione e 
di conseguenza l'occupazione giovanile. « Ed 
è proprio di fronte a questi problemi — ha 
aggiunto il compagno Depli Esposti — che 
il problema pensionistico assume oggi come 
non mai un'importanza fondamentale nella 
società ». 

m. ma. 
NELLA FOTO: la manifestazione dei pen
sionati 

L'impresa minore vezzeggiata dai ministri 
Al convegno della Confindustria presenza massiccia del governo - Illustrato il « progetto crescita » 
Momenti di intolleranza nei confronti del PCI - Hanno parlato anche i compagni Brini e Peggio 

La DC decide di 
votare a favore dei 
nomiIRI, ENI EFIM 

ROMA — Passerella di mini
stri e di esponenti di governo 
ieri alla conferenza naziona
le della Confindustria sulla 
impresa minore — erano pre
senti i ministri Prodi. Pan 
dolfi. Stammati Moriino e Scot
ti. E' apparso quindi evidente 
il significato politico generale 
che da parte della organizza
zione degli imprenditori si è 
voluto dare a questa inizia
tiva: tentare un recupero po
litico di una parte importan
te della realtà industriale del 
paese: di quella parte cioè 
che negli ultimi anni — ac 
canto ad un accresciuto peso 
economico e sociale — ave 
va manifestato segnali di in
sofferenza e a volte di. distac 
co dalla « istituzione * stori
ca del padronato, e — sul 
piano politico — dalla stessa 
DC. La conferenza sulla im 
presa minore è stata dunque 
« segnata » ieri da questa 
presenza evidente di « poi'" 
tica > e da questi» tentativo 
di recupero della imprendi 
tonalità minore emersa e 
sommersa — alla strategia 
generale della Confindustria 
Alcuni momenti di iitolleran 
za sono avvenuti durante gli 
interventi dei compagni Bri-
ni e Peggio che. invitati, ave __ 
vano preso la parola nel di 
battito. 

Il ministro del tesoro Pan- J 
dolfi è stato a questo propo 
sito esplicito: ha chiesto chia
ramente il consenso dei pic
coli e medi imprenditori al 
piano triennale, e Grandi ope 
razioni — ha infatti detto — 
come il piano triennale, han
no bisogno di un elevato con
senso delle parti sociali ». 
Questo perché — ha aggiun
to — *ci sono le condizioni 
per una crescita stabile del
la nostra economia, in quan
to siamo riusciti a dominare 
i vincoli esterni e all'interno 
siamo riusciti a contenere l'in
flazione ». Stesso « taglio » po
litico generale nell'interven
to del ministro dell'industria. 
Prodi, che si è richiamato 
allo sviluppo industriale ita-

! liano degli anni *50 e '60 co
me ad un modello sia pur 
contraddittorio al quale de 
ve guardare oggi l'imprendi
torialità. 

Quali in sostanza le propo
ste della Confindustria per la 
piccola e media impresa? Sul 

i piano generale vi è stata la 
.' riproposizione di quella te-
. matica cara alla organizza-
I zione del grande padronato: 
; « La rimozione di quei lacci 
j e lacciuoli che frenano l'at-
• tirità imprenditoriale». 
! In particolare, un pacchet-
: to di proposte anche nuove 
I — per la Confindustria — 

e interessanti con le quali 
si articola il « progetto cre
scita piccola e media impre
sa », che si possono riassu 
mere in tre grandi gruppi: 
miglioramento della redditi 
vita aziendale e destinazione 
delle maggiori risorse acqui
site al consolidamento della 
dotazione di capitali alle im 
prese: ripristino del collega
mento tra l'impresa e le fon
ti di formazione del rispar
mio e in particolare imposta
zione di un nuovo e più tra 
sparente rapporto tra l'impre
sa e i canali finanziari e cre
ditizi: orientamento dell'im 
presa al mercato, mediante 
un arricchimento della pro
fessionalità dell' imprenditore 
e delle sue capacità innova
tive: un costante aggiorna
mento della strutturo azien 
dale: - una diversificazione e 
specializzazione della offerta 
da conseguirsi anche sul Dia
no della collaborazione inte
raziendale. Accanto a queste 
linee generali, il recupero d> 
temi come quello dei consor 
zi di imprese, delle incentiva 
zioni reali (servizi, assisten 
za. ecc.) rispetto alle incen 
tivarioni monetarie, temi sui 
quali — da parte confindu 
striale — in passato non si 
era prestata molta atteri 
zione. 

Uno degli argomenti di 

maggiore polemica nei con 
fronti dell'intervento della pò 
litica nella economia è sta
to il rifiuto di quella che si 
è definita la * tradizionale 
logica agevolativa ». Lo stes
so Prodi — nel suo interven 
to — ha addirittura detto che 
era meglio — sul piano della 
politica degli incentivi — la 
vecchia legislazione, più fa
cile e più automatica della 
nuova che evidentemente al 
ministro dell'industria sembra 
troppo selettiva. 

Il presidente della Confin 
dustria Carli nelle conclusio 
ni. si è a lungo intrattenuto 
sul tema generale dell'econo 
mia di mercato. Tutti i prò 
bìemi settoriali e territoriali 
del nostro aoparato produt
tivo — dal Mezzogiorno ai 
punti di crisi — sono stati 
rimandati al suo funziona 
mento. E* forse per questo 
che il tema del Mezzogiorno. 
su cui è incentrato in quest 
giorni il dibattito di politica 
economica tra le forze socia 
li. è rimasto in ombra. Il 
possibile e importante molo 
della imprenditorialità mino 
re per il suo sviluppo itvlu 
striale è rimasto ai margini 
toccato soprattutto dagli in 
tervent' dei compagni Pea 
gio e Brini. 

m. v. 

Liquidazione 
coatta: oggi 
Prodi presenta 
il disegno 
di legge? 
ROMA — Il provvedimen
to che modifica l'attuale 
legislazione sulla liquida
zione coatta amministra
tiva per renderla appli
cabile alla Sir. è pronto. 
Gli esperti del ministero 
dell'Industria — secondo 
notizie d'agenzia — Io han
no definitivamente mes-
=o a punto. Il ministro 
Prodi insiste, dunque, sul 
la propria proposta. 

E' probabile, infatti, che 
il ministro riferisca sul 
pròwed i mento ( dovrebbe 
essere un disegno di leg
ge. non un decreto) già og
gi alla commissicne Indu
stria della Camera, nel 
quadro dell'esposizione sul
la situazione più generale 
dell'industria nel Paese 

La liquidazione coatta 
prenderebbe il nome di 
.t gestione controllata prov
visoria ». e gli esperti del 
ministero affermano sarà 
« tesa al risanamento e 
al rilancio» dei grandi 
irruppi in crisi. 

ROMA — Ieri mattina l'uffi
cio di presidenza della com
missione bicamerale per la 
ristrutturazione industriale e 
per i programmi delle parte
cipazioni statali, presieduta 
dal sen. Milani, ha esaminato 
i problemi procedurali per il 
parere sulle proposte di no
mina dei presidenti degli enti 
di gestione a PP.SS. 

Nella riunione, allargata ai 
rappresentanti dei gruppi, si 
è stabilito di tenere una se
duta nel pomeriggio di doma
ni. Questa seduta, che comin
cerà non prima delle 48 ore 
dalla comunicazione nell'aula 
di palazzo Madama dell'avve
nuta trasmissione della lette
ra con le designazioni, avrà 
come relatore l'on, Aldo Bas
si della DC. in quanto « non 
essendoci maggioranza sulla 
questione delle nomine, la re
lazione spetta al partito del 
monocolore ». perché illustri 
i criteri seguiti dal governo 
per le designazioni. Si pre
vede che la seduta si protrag
ga an.he nella notte fra gio
vedì e venerdì I nomi propo
sti da esaminare sono, come 
è noto, quelli di Corrado Fiac-
cavento per l'EFIM. di Gior
gio Mazzanti per TEMI, di Pie
tro Sette per TIRI; lordine 
previsto nella discussione do
vrebbe essere EFIM. ENI. IRI 

questo ente sicuramente per 
ultimo, essendo il criterio a 
dottato legato alla data di 
scadenza dei mandati prece 
denti. 

Nel pomeriggio il presiden 
te di turno del Senato. Tullia 
Carettoni ha comunicato in
sieme alla richiesta di parere 
sulle nomine per i tre enti 
(EFIM. ENI. IRI) anche la 
richiesta di parere per le no
mine alI'ENEL (Corbellini). 
all'INA (Longo). al CNEN 
(Colombo): queste ultime tre 
richieste sono state trasmesse 
alla commissione industria. 

Intanto in serata, nella sede 
del gruppo de di palazzo 
Madama, si è tenuta una riu
nione dei componenti della 
commissione bicamerale per 
concordare l'atteggiamento da 
tenere per il voto sui nomi: 
sono intervenuti l'on. Picco 
li. presidente del partito, il 
vice segretario della DC Do-
nat Cattin. i presidenti dei 
gruppi parlamentari, il presi
dente del Consiglio on. An 
dreotti ed il sottosegretario 
Evangelisti. 

La riunione si è conclusa 
con la decisione di votare a 
sostegno dei candidati propo 
sti dal governo per l'Eni. l'In. 
l'Efim. 

// mercato finanziario ha bisogno di leggi 
Inizia oggi lo sciopero di due giorni degli agenti di cambio - La Corte dei conti di fronte alla nomi
na di Pazzi - Il e giallo • continua • Il parere del neo presidente della Borsa di Milano, Aloisio 

MILANO — Con la conclu
sione dello sciape, o del.a 
CONSOB, motivato dal «di
sagio insostenibi.e » in cui si 
trovano ormai da tre anni i 
dipendenti di un organo che 
ha solo, e stentatamente, av
viato t primi paisi di una 
opera di risane.r.ento. inizia 
oggi lo sciopero di due giorni 
degli agenu di cambio 

Quanto alla nomina di Paz 
zi e al blocco del regniamen 
to di funzionalità della CON 
SOB. le due ultime gocce che 
hanno fatto tra cocca-e il va 
so delia protesti, l'agenzia 
BADIOCOR in.u. a:a, r..cren 
do notizie raccolte da am
bienti della Corte dei Conti. 
che la delibera della Corte in 
cui si rifiuta il visto al de
creto concernente il regola
mento. sarà drp aitata tra 
qualche giorno, mentre sa

rebbe appena cominciato l'e
same del decreto con il quale 
Bruno Pazzi è stato nominato 
commissario alla CONSOB. 
Soio ieri mattina infatti la 
pratica sarebbe giunta for 
malmente all'ufficio compe 
tente, quello di ' Controllo 
sugli Atti della Presidenza 
del Consiglio e nessuna deci
sione è stata ancora presa. Il 
« giallo » della nomina dun
que continua. 

E Salone delle grida del 
palazzo della Borsa, sempre 
così caotico nelle sedute di 
affari, oggi, benché giorno 
non festivo, rimarrà insoli 
temente deserto e silenzioso 
Solo il neo presidente della 
Borsa. Giorgio Aloisio De 
Gasparì, succeduto al dimis 
sionario Urbano Aletti. scep 
derà nel salone per l'eventua 
le accertamento dei prezzi. 

«Vede, come agente di 
cambio sto ai.e ozici».*e de.-
l'ordine, e quindi partecipo 
allo sciopero, come presiden-, 
te ho però robbligo di scen 
dere ad accertare, anche se 
giù probabilmente non suc
cederà niente ». Cosi mi dice 
il presidente Aloisio nel cor
so di una sia pur breve con 
versazione. 

II ciclo di febbraio dunque 
quest'anno partirà in ritardo 

« Lo sciopero vostro, gli di 
co. rappresenta una certa 
novità ». 

« No guardi che c'è qualche 
precedente, sia pure di pa 
recchi anni fa ». 

Pensate che inciderà questa 
azione? Oppure ' le richieste 
sono troppe perché si possa 
sperare di trovare udienza. 
st ime i continui rapii 4ei 
problemi 

Per il presidente Aloisio le 
« richieste non sono poi tan
te ». Forse si sono cumulate. 
questo sL 

« Ma s? vuole una sintesi 
— egli dice — posso anche 
fargliela: rendere funzionante 
un mercato se 6i ritiene che 
abbia uno scopo da assolve 
re ». 

Per esempio? 
« Per esempio occorre che 

sia riconosciuto il ruolo dello 
borsa in tema di ristruttura 

, zione finanziaria e di risa 
namento delle imprese. Si 
tratta però di fare un merca 
to efficiente». 

Gli domando qual è, secon 
do lui, fra tutte le richieste 
la più urgente? 

j «Direi tutte. Non servono 
( più i provvedimenti settoriali. 

O si sistema tutto oppure 
I non si sistema nulla se ci 

fanno provvedimenti slegati. 
Gli ricordo che Pandolfi ha 

deciso di presentare un suo 
progetto di riforma della 
CONSOB. cosa che è stata 
criticata dagli agenti di cam 
bio riuniti a Roma, in quanto 
questa decisione allunghereb 
Se forse i tempi di soluzione 
del problema. 

« Penso si debba aspettare 
di vedere cosa propone ve 
ramente Pandolfi ». 

Occorre a questo proposito 
aprire una breve parentesi 
Dana stampa risulta che an 
che per questo progetto, è 
insorto un piccolo «giallo». 
Contrariamente alle notizie 
diramate nei giorni scorsi da 
agenzie di stampa questo 
progetto che Pandolfi avreb 

• be dovuto presentare addirit 
tura l'altro ieri al Senato 

1 (così sostiene « 34 Ore ») allo 

scopo di favorire l'accogli
mento delle varie proposte 
cola giacenti in materia di 
riforma della CONSOB. non 
risulta affatto che sia pronto 
e dovrà essere ancora appro
vato dal Consiglio de: Mini
stri. Sembra che ia notizia 
della presentazione del pro
getto sia stata diramata dagli 
ambienti ministeriali nel ten
tativo di tacitare gli agenti di 
cambio. Lo stesso sen. Aletti, 
nel corso di una conversazio
ne avuta con lui venerdì 
scorso, mi aveva parlato del 
progetto come dj cosa fatta. 
Insomma un altro « giallo », 
ma anche la dimostrazione 
della leggerezza di compor
tamento di certi ministri. 

Ma si potevano tacitare a-
gentt e CONSOB dicendo che 
il Governo aveva pronto un 
suo progetto? Il presidente 
degli agenti di cambio Filip 
pò Forti, in una sua dichia
razione ha ricordato giusta 
mente che tutto lo scorso 
anno non si è fatto nulla per 
la borsa e anche i « risultati 
della lunga indagine conosci
tiva condotta dalla Commis
sione Senatoriale sono ancora 
li in attesa di essere utilizza
ti ». « Anzi — ha detto Forti 

— si pensa di passare ogni 
competenza alla Commissione 
Ferri (la Commissione In 
terministeriale voluta da 
Andreottil la quale dovrebbe 
ancora studiare la situazione 
per altri diciotto mesi. La 
commissione — afferma Fort» 
— si occupi invece dell'ade 
guamento delia normativa 
societaria alle direttive CEE 
e lasci tutto quanto riguarda 
Borsa e CONSOB ad altn 
che se ne occupino in tempi 
brevi». 

Un'ultima domanda al Pre 
sidente della Borsa di Mila 
no: quale beneficio pensa m 
verrà alla Borsa secondo un 
primo giudizio a caldo, da 
piano triennale di cui si ce 
noscono parzialmente le li 
nee? 

« Esplicitamente nulla, im 
plicitamente si. Bisogna -
dice Aloisio — guardare ails 
sostanza. Se tutte le forzi 
politiche troveranno un ac 
cordo sul fondamento de 
piano. Ci sarà molto da fan 
per tutti. Non resterà che 
rimboccarsi le maniche». 

Ma sul piano si è solo alle 
prime battute. 

Lèttere 
all'Unita; 

r. g 

Ritiene che la DC 
non meriti 
la nostra fiducia 
Cara Unità. ; • 

il compagno Cossutta scri
ve « Non diarno fiducia a chi 
non la mento » gl'Unità del 
3-1-1979). Alla fine dell'inte
ressantissimo articolo sorge 
una domanda, che ogni mili
tante si pone: vuole la DC ti 
cambiamento da noi richiesto 
e presupposto della nostra po
litica di « compromesso sto
rico »? 

Alla luce dell'esperienza di 
questi ultimi anni, non del 
trentennio, la risposta è chia
ra e secca: assolutamente no.' 
La DC ha utilizzato il nostro 
senso dello Stato, la politica 
di emergenza per stabilizzare 
il sistema (borghese, cliente
lare, assistenziale), impeden
do ogni cambiamento, consa
pevole che questo avrebbe ta
gliato l'erba sotto i nostri pie
di. Dobbiamo prendere atto 
di tutto ciò e trarre le dovute 
conseguenze: 

a) la DC non vuole alcun 
cambiamento perche è l'e
spressione del moderatismo 
italiano; 

b) la politica dell'intesa è 
servita alla DC per coinvol
gerci e farci apparire per 
quelli che non siamo; 

e) la DC svolge i! suo ruolo 
quando svilisce le istituzioni 
e si serve di esse continua
mente fin ultimo le nomine 
negli enti di Siatoj; 

d) la DC, legata ad interessi 
monopolistici, porta avanti u-
na politica economica addirit
tura antinazionale (si veda la 
adesione allo SME), nonostan
te le proteste della sinistra; 

e) l'inflazione è, allo stato, 
contenuta, ma con mezzi e 
strumenti capitalistici, con i 
lavoratori sempre a pagare il 
prezzo più alto. 

Il quadro è necessariamen
te sintetico. Concludo: possia
mo continuare a svenarci per 
un alleato che non si è spo
stato di un millimetro e che 
non ha intenzione di spostar
si... neanche se Andreotti do
vesse succedere ad Andreot
ti? 

aw. FRANCO CERSOSIMO 
ass. Pubblica Istruzione 
Comune di Castrovillari 

(Cosenza) 

Che cosa pensano 
degli interventi dei 
vescovi sull'aborto 
Cara Unità, 

gli attacchi ai vescovi ita
liani pec i loro interventi sul 
valore della famiglia e della 
vita nascente mi lasciano un 
po' perplesso. In fondo i cat
tolici ribadiscono dei valori 
7iei quali hanno sempre cre
duto fin dai primi secoli del 
cristianesimo. Piuttosto c'è da 
dire che la tanto contestata 
legge sull'aborto è stata va
rata in un momento partico
lare e realisticamente non so
no state considerate troppo le 
proposte che venivano da più 
parti, e non solo dai cattolici. 

Io penso che il problema 
dell'aborto è molto più deli
cato di quello del divorzio e 
anche tra i nostri elettori ci 
sono molte perplessità. Vorrei 
confidare che tra le mie co
noscenze sono state diverse le 
persone che alle ultime elezio
ni ci hanno rifiutato il loro 
consenso per il nostro atteg
giamento su quel problema. 

Forse sarebbe meglio la
sciarci prendere un po' me
no dalla emotività e vedere 
se le proposte che vengono 
anche dagli ambienti cattoli
ci non valga la pena di ana
lizzarle un po' meglio. In fin 
dei conti nonostante il chias
so che essi fanno, i radicali 
non rispecchiano affatto la 
realtà del Paese. 

Spero vorrete pubblicare 
suWVnitk questo mio inter
vento. 

LUCIANO CRACCI 
(Firenze) 

Caro direttore, 
i pesanti interventi di certi 

cardinali italiani sulla questio
ne dell'aborto vanno a mio 
parere contro le leggi dello 
Stato. E stupisce che sulla 
questione, e in questo mo
mento, abbia voluto interve
nire anche il nuovo Papa. 

Che dal punto di vista teo
logico la Chiesa dica la sua 
sull'argomento, nulla da dire' 
è un suo diritto, è anche un 
suo dovere. Ma non può in
vitare gli italiani — in tal 
caso i medici italiani — a 
disobbedire ad una legge vo
tata dal Parlamento italiano. 
E come fa a dire Papa Wojty
la che in Italia si persegui
tano i medici obiettori? Sem
mai è accaduto il contrario, 
sono proprio i medici più 
coscienziosi, quelli che riten
gono di dover fare l'aborto in 
ospedale quando e necessario, 
ad essere spesso perseguita
ti: eppure, essi sono quelli 
che vogliono salvare le vite 
umane, le vite di quelle don
ne che altrimenti ricorrereb
bero agli interrenti clandestini 
e pericolosi, come recenti epi
sodi dimostrano. 

Io rispetto la fede dei cat
tolici. Ma rispetto anche la 
vita umana: per questo se sen
to dire che una donna è mor
ta perché — pur avendone bi
sogno — non ha potuto fare 
l'aborto in ospedale ma ha do
vuto recarsi nello studio pri
vato di un medico — senza 
assistenza, senza garanzie — 
o peggio ancora in casa di 
donne sprovvedute cui inte
ressa solo arraffare soldi; se 
sento questo, non posso evi
tare di condannare le parole 
del cardinale Benelli. 

FRANCESCA MANCUSO 
(Napoli) 

Lettere di severa critica al
l'intervento della Chiesa sul
la legge dello Stato italiano 
che regola l'aborto ci sono 
state scritte anche dai lettori 
Arturo MASTROPASQUA di 
Milano. Fernando MEACCI di 
Stabbia (Firenze) e Adele 
GARDELLA di Bologna. 

Sulla rivista «Pro
blemi della pace e 
del socialismo» 
Caro direttore, 

sull'Unità del 17 dicembre, 
si riporta il discorso del com
pagno Michele Rossi, diretto
re della Nuova Rivista Inter
nazionale. alla Conferenza in
ternazionale. promossa dal PC 
bulgaro e dalla rivista Pro
blemi della pace e del socia* 
lismo. L'articolo riporta pas
si del discorso del compagno 
Rossi e del compagno Boris 
Ponomariov della segreteria 
del PCUS. 

Innanzitutto un problema di 
metodo. C'è il rischio di in
trodurre nei compagni il 
concetto (che sarebbe dan
noso per il costume comu-
nista) che ad una Conferen
za, a cut hanno partecipato 
rappresentanti di 75 partiti, 
riportare parti di interven
ti di solo due dei parteci
panti, ci potrebbe essere u-
na sorta di interpretazione 
distorta del concetti espressi. 
Ben più utile sarebbe stato, 
per un giornale come il no
stro che d°ve informare i 
membri del Partito, riportare 
una sintesi dell'intera Confe
renza. Ma /'Unità ha ripor
tato frasi del compagno Ros
si che, a quanto sembra, ha 
portato in quella sede sia le 
posizioni del Partito nei con
fronti della rivista, sia il pro
getto di tesi del nostro prossi
mo Congresso. 

Le posizioni del Partito ver
so la Conferenza e verso la 
rivista sono, a mio parere, 
molto discutibili. Non si ca
pisce ad esemplo, del perchè 
questo tipo di conferenze non 
ci sembra il più adatto per fa
vorire uno scambio di espe
rienze e di opinioni. Forse 
che lo scambio debba esser» 
solo bilaterale e non, anche, 
ricercare uno scambio e un 
confronto critico, libero e co-
stuttivo, fra l'insieme e le di
verse esperienze ed elabora
zioni? 

ENZO JORFIDA 
(Muggiò . Milano) 

Saremmo stati lieti di poter 
dare una sintesi di tutti gli 
interventi, ma erano oltre 75 
e nessun organo di stampa dei 
partiti partecipanti è stato in 
grado di farlo, e ognuno si è 
limitato a pubblicare una sin
tesi del discorso del rappre
sentante del proprio partito. 

In quanto alla rivista, la no
stra precisa opinione è che 
essa deve rimanere, come sta
bilito, una rivista, e non tra
sformarsi in uno strumento di 
organizzazione di iniziative in
ternazionali che non possono 
che essere materia di com
petenza dei partiti. 

Un libro costoso. 
e per di più con 
tante sciatterie 
Cara Unità, 

per le feste mi sono rega
lato quella buona opera che 
è la a Storia di Venezia » del 
Cole. Non mi sono pentito, 
anche se il salasso preteso 
dall'editore Einaudi mi è par
so non solo cospicuo ma an
che ingiustificato: ben 35 mi
la lire. E dico ingiustificato 
anche per la sorprendente fé 
per la casa Einaudi del tutto 
inconsueta) sciatteria tanto 
sul piano tipografico quanto 
su quello della traduzione. 

Interi periodi risultano del 
tutto incomprensibili (« ...I ri
sultati che ottenibili mesco
landoli e scaldandoli in vari 
modi erano ben noti all'arti
giano medioevale... », pag. 186; 
« furono offerte riduzioni del
le sanzioni pecuniarie che e-
rano fuggiti per evitare di pa
gare», pag. 203); strafalcioni 
da mancata correzione delle 
bozze f*di definitiva» inve
ce di « in definitiva », pag. 262; 
« gli scritti alle corporazioni », 
al posto degli « iscritti », ecc.); 
spropositi del traduttore, sem
pre macchinoso e disattento 
ma spesso anche ermetico: 
che cosa pretenderebbe di di
re a pag. 313 con quel «per 
noi acquirenti» che in nulla 
e per nulla può riferirsi alle 
vicende quattrocentesche del
la « Serenissima »? 

Gli esempi potrebbero con
tinuare così a lungo da con
fortare ben più sciatti e chiac
chierati editori. Mi auguro 
dunque — per l'Einaudi in 
primo luogo — che l'infortu
nio non abbia a ripetersi. 

METELLO PIERONI 
(Lucca) 

Paghi la TV e ti senti 
dire che sei « u n 
ladro e una spia» 
Cara Unità, 

la mancanza di riguardo del
la TV per i propri abbonati 
è ormai proverbiale. Una del
le ultime è quella consistente 
nellavvalersi di nomi di gri
do per propinar loro dei te
lefilm melensi. Ma se in que
sti casi può essere invocato 
il bisogno di risparmiare, non 
altrettanto può dirsi quando 
le melensaggini sono dovute 
unicamente al desiderio di au
mentare i proventi pubblUA-
tari. 

Da settimane, ormai, ci sen
tiamo ripetere fino alla noia 
che chi non consuma un de
terminato prodotto è e un la
dro o una spia». Che la dit
ta che lo produce non abbia 
trovato rima pìk adatta per 
la sua denominazione che ter
mina per eia», passi, anche 
se non si capisce perchè dei 
privati possano sentirsi auto
rizzati a tacciare di * ladri» 
e di mspìe» la stragrande 
maggioranza degli italiani che 
certamente non consumeran
no mai i loro prodotti Ma 
non ti sembra eccessivo che 
ciò sia ripetuto da un ente 
di Stato a quanti pagano fior 
di quattrini per mantenerlo 
in vita? 

GIUSEPPE GADDI 
. (Padova) J 


